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La Vitti 
t u 

ingiuria 
a Cannes 

SANREMO: COMINCIA DOMANI LA BATTAGLIA DELLE CANZONI 

menouna 
(è quella 
di Paoli) 

« Suspense » per il mancato arrivo 
di Tony Renis (partito ieri sera) 

Monica Vitti è stata 
invitata dagli orga­
nizzatori del festival 
di Cannes a far par­
te della giuria che 
esaminerà i film in 
concorso. Il festival 
si svolgerà dal 29 
aprile al 13 maggio 

Dal nostro inviato 
SANREMO. 28. 

Due hotel chiusi hanno man­
dato in crisi l'organizzazioni al­
berghiera di questo XIV Festi­
val della canzone italiana, che 
prenderà il via giovedì. Mai co­
me quest'anno, infatti, c'è stato 
un cosi ingente schieramento di 
lorze in campo. Soltanto i can­
tanti saranno stavolta addirit­
tura quarantuno.- ventiquattro 
italiani e gli altri stranieri (es­
sendovi poi fra questi ultimi 
due complessi vocali, il totale 
delle voci sale a quarantotto) 
Dopo la crisi, sul piano pura­
mente spettacolare, degli ulti­
mi due anni, il Festival di San­
remo ha deciso di darsi, con il 
1964, un volto del tutto nuovo. 
La prima novità consiste nel ca­
rattere internazionale della ma­
nifestazione. La seconda nella 
abolizione della giuria in sala 
al Casinò (voteranno solo le 
giurie esterne scelte in base a 
criteri personali dei vari notai; 
quali saranno le città e i paesi 
che voteranno viene tenuto ge­
losamente segreto). Ciò non ha 
impedito all'organizzazione di 
mantenere i prezzi delle pol­
trone, per ciascuna serata, a li­
re ventimila, per cui anche 
quest'anno sarà chimerico at­
tendersi dalla sala reazioni 
obiettive, sia negli applausi co­
me nei fischi. Terza novità, la 
abolizione dei due direttori di 
orchestra. L'orchestra sarà una 
sola, e a dirigerla s'alterneran­
no i vari direttori musicali del­
le diverse case discografiche. 

In ciò non c'è nulla di rivolu­
zionario: sono ormai tramontati 
i tempi in cui, attraverso i mi­
crofoni della radio, si afferma­
vano i miti delle diverse or­
chestre e dei loro direttori, che 
avevano anche il compito di 
scegliere il repertorio. Angeli­
ni, Francesco Ferrari, Armando 

Il Teatro delle Marionette 

In Italia da 
Salisburgo 

é 
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| £ ' in tournée in Italia il '»ea-
delle Marionette dì Sali-

^urgo. Dopo una sosta milane-
l'originale complesso arriva 

Roma, dove si fermerà do-
lani e venerdì al teatro Ohm­
ico nel quadro della stagiono 
Sila Accademia Filarmonica. 
>tnam. lo spettacolo andrà in 

Jena alle 21. E* in programma 
flauto magico di Mozart Ve­

trài. andrà in scena alle 17 
^n tre operine (Bastiano e 
astiano e Piccola serenata 
Itturna di Mozart e Schiaccia-

di Ciaikovski) e alle 21 
rn la replica del Flauto ma-
co. . 

jando. il 27 febbraio 1913. 
Marionette di Salisburgo fe­
ro il loro debutto nel vecchio 

[ificìo della - Dresfaltigkeit-
ìsse a Salisburgo, né gli in­
lati. né Anton Aicher avreb-
Iro potuto prevedere che di 
* a cinquantanni le - Mano-
tte volanti» avrebbero go­
to di una fama mondiale. Il 
h> modesto inventore, lo scul-
fe sallsburghese Anton Ai-
tr aveva dato ascolto alle 

Recitazioni • di • alcuni - amici 
lo avevano spinto a mo­

ire ad un pubblico più largo 
suo « hobby • privato. In pro-
imma era l'oponna di Mo-

Bastiano e Ea.vana Le 
Irionette erano animate da 
cher e dai suoi figli mentre 
parte musicale era affidata 
amici. Da allora gli Aicher 

Ile loro marionette hanno ot-
luto un successo sempre ere-
ente. • 

iNtgl l ultimi dieci anni le Ma. 
di Salisburgo sono sta* 

te in tournée in ogni angolo 
del mondo e hanno ormai in 
repertorio circa 150 opere. 
drammi e favole. Circa tre mi­
lioni di persone di tutte le età 
e di tutte le classi, hanno ap­
plaudito il complesso, e milioni 
di altre lo hanno ammirato alla 
Televisione e al cinematografo. 
Nel 1926 Hermann Aicher, fi­
glio ed erede del fondatore del 
complesso, apportò un cambia­
mento nelle d;mens.oni delle 
marionette: quelle di Anton Ai­
cher erano di 25 centimetri cir­
ca mentre oggi esse sono alte 
intorno al metro. Sono 1.500 e 
vanno sempre aumentando 
Dietro d: loro s; muove un 
esercito impressionante di col­
laboratori. p-.ttori. scultori. 
compositori, registi, tecnci che 
ha messo a dispos.z-.one del 
Teatro delle Marionette talen­
to e invenzioni; l'entusiasmo 
che ha animato il loro lavoro 
è tangibile negli spettacoli ren­
dendoli un'esperienza rara e in­
dimenticabile. 

(NELLA FOTO: una scena 
del ' Flauto magico -). 

ala noia» 
negli Stati Uniti 

NEW YORK, 28 
La noia di Damiano Damiani 

sarà presentato in « prima -
americana in febbraio in una 
sala newyorkese. 

Il film sarà distribuito negli 
Stati Uniti da Joseph Levine. 

Trovajoli, Gianni Ferrio (per 
citare i nomi legati alle passate 
edizioni sanremesi) non hanno 
oggi più nessun potere spetta­
colare. La canzone è legata al 
disco, il disco al cantante. 

Crisi alberghiera a parte, lo 
unico grosso - caso » di queste 
giornate di vigilia — le prore 
sono cominciate oggi — era 
quello rappresentato da Tony 
Renis. preziosa pedina dell'edi­
toria musicale italiana. La -ma­
glia rosa* del Festival è infatti 
vincolata alla sua divisa grigio­
verde e il dubbio diabolivo che 
il soldato FAio Cesari potesse o 
meno tornare almeno per tre 
giorni — se sarà fortunato: in 
caso contrario potrebbe bastar­
gli un giorno: ma è diffìcile che 
venga bocciato in partenza — 
era-tale da gettare nella dispe­
razione il mondo canzonettisti-
co, ormai al gran completo qui 
a Sanremo. Ieri sera, ogni dub­
bio è stato fugato: Renis ha 
avuto una licenza di cinque 
giorni più due ed è partito per 
Sanremo per interpretare la 
sua Sorrisi di sera. 

L'esperienza insegna, da Ce-
lentano in giù. che i comandi 
militari, forse perchè fortuna­
tamente ingentiliti dalla man­
canza d'occasioni di battersi sui 
campi di guerra, soggiacciono 
facilmente alle sirene della mu­
sica leggera. Era quindi proba­
bile che non volessero recede­
re da questa comprensività pro­
prio ai danni di uno dei prin­
cipali protagonisti della batta­
glia canora sanremese. Ma un 
po' di suspense, e FATA di San­
remo lo sa per esperienza, non 
nuoce mai. Assolutamente tran­
quilli sono invece i dirigenti 
della casa discografica del can­
tautore milanese, la Voce del 
Padrone (forse per via del no­
me della casa stessa) 

Per il resto, la cronaca non 
registra grosse novità; i fans 
della canzone continuano nella 
loro faticosa opera d'identifica­
zione dei cantanti, quanto mai 
diffìcile quest'anno. Una ragaz­
zina. capitata a Sanremo come 
turista, ha dovuto faticare per 
convincere un gruppetto di ra­
gazzini che lei non era affatto 
Little Peggy March, di cui non 
aveva mai neppure sentito il 
nome. 

Nuovi quasi lutti i cantanti 
— COÌO che ringalluzzisce i Vil­
la, i Fierro, i Modugno, le Mil-
ve e i Donaggio — nuova la 
formula, nuovo l'internaziona­
lismo del Festival, l'unica cosa 
non proprio nuova sono le ven­
tiquattro canzoni in lizza. Ma 
guai a parlarne con gli editori. 
Sia che cosa si pretende? Le 
note, al solito, sono sempre e 
solo sette. Soprattutto, una 
canzone che non suoni del tut­
to sconosciuta entra prima nel­
le orecchie del pubblico. 

Nuove solo quel tanto da non 
cascare nel plagio, le canzoni 
del XIV Festival sono quasi 
tutte all'insegna dell'allegria o 
della spensieratezza. A far qual­
cosa di meno frivolo ci aveva­
no tentato Caber e Simonetta-
fiduciosi del responso dei te­
lespettatori al loro Canzoniere 
minimo. Macché! La canzone da 
loro scritta l'ha bocciata lo 
stesso editore, e quindi Caber 
arriva alla città dei fiori con 
Cosi felice! 

Anche Che me ne importa ? 
me. di Modugno è un tango 
sulla scia del celeberrimo Kri-
minal tango, boccaccesco (con 
inflessioni vocali del Mimmo 
•stile avvinazzato), nonostante 
il titolo originale fosse Dispe­
rato tango, istoria un po' farse­
sca di un marito tradito che 
finge di non soffrire ma arde 
dalla voglia di spaccare la fac­
cia a lei e ad Armando ('Lui') 
Più seriosa la canzone di Mil-
va. L'ultimo tram. Firmata da 
Sciorilli (ricordate Solo me ne 
vo per la città. 1944). ha il ri­
tornello identico a Non costa 
niente, che Io stesso Sciorilli 
presentò al Festival del '63, e 
la strofa come la Canzone da 
due soldi, uno dei primi suc­
cessi sanremesi: il tutto condito 
nell'atmosfera espressionista di 
Kurt Weill. oggi di moda dopo 
il rilancio internazionale, a mo' 
di canzonetta, del motivo prin­
cipale dall'Opera da tre soldi. 
E* le storia di una ragazza con 
aspirazioni di » arrampicatrice » 
sociale, ma che alla mezzanotte 
del suo 'Sabato pia idiota', si 
ritrova a perdere appunto l'ul­
timo tram. 

Forti chances ha Pino Do­
naggio: * Tutti sono concordi a 
dire che Motivo d'amore ha la 
forza di Come sinfonia. Speria­
molo — dice Donaoofo. — Ma 
in ogni caso, se perderò Sanre­
mo spero di vincere qualcosa di 
più serio, e cioè di diplomarmi 
in violino al conserratono que­
st'autunno ' Ma oggi a Sanre­
mo. Pino Donaggio è un giora-
ne sicuro di sé: e forse ha di­
menticato il ragazzetto timido 
dell'anno di Come sinfonia, che. 
dopo Io spettacolo, non sapeva 
dove e con chi andare a tra­
scorrere la serata. 

Il più triste, come sempre, i 
Gino Paoli: Ieri ho incontrato 
mia madre (che ha pianto un 
poco perchè... sa che un'altra 
donna pud guidare con un solo 
dito la pira dei figlio). Ma a ri­
portare l'allegria ci pensano 
tutti gli altri cantanti, da Paul 
Anka al debuttante Filippini, da 
Bobby Rydell a Ben E King, 
dagli italiani agli stranieri che 
si batteranno in maggioranza in 
lingua italiana (ormai sono abi­
tuati a incidere dischi nella no­
stra lingua). 

Danitto Ionio 

SANREMO — Claudio Villa, di casa a Sanre­
mo, fa da guida alla giovane cantante ame­
ricana Little Peggy March sua partner nelle 
canzoni che egli presenterà al-Festival 

(telefoto) 

Annuncio a Montecarlo 

Mondovisione 
istantanea per 
le Olimpiadi? 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 28 
' 'Il primo esperimento di tra­
smissione istantanea televisiva 
da Tokyo al continente ameri­
cano è stato coronato da suc­
cesso pochi giorni or sono. Se 
anche i prossimi tentativi di 
collegamento — tramite II sa­
tellite Relay — daranno i me­
desimi risultati, realizzeremo 
per questo autunno, in occa­
sione dei Giochi Olimpici la 
mondovisione istantanea. Le 
immagini verranno infatti ritra­
smesse, sempre a mezzo satel­
lite. dagli Stati Uniti all'Eu­
ropa -. 

La TV " giapponese — come 
ci ha detto nel corso di una 
intervista Tetsuro Furukaki, 
presidente della giuria del Fe­
stival monegasco nonché mas­
simo responsabile, per oltre un 
decennio, della televisione del 
suo Paese — è attualmente im­
pegnata in uno sforzo tecnico 
più che notevole. Centinaia di 
tecnici e di operatori stanno 
provando e riprovando i più di­
versi tipi di collegamenti per­
chè la mondovisione istanta­
nea richiederà l'elaborazione di 
nuovi metodi specie per quan­
to riguarda il • montaggio - e 
la scelta delle immagini Ed al­
tri problemi presenterà, data la 
differenza dei • fusi orari • an­
che per quei Paesi destinati a 
ricevere magari l'inaugurazione 
delle Olimpìadi, invece che nel 
pomeriggio, in piena notte. 

Secondo Furukaki la TV giap­
ponese è però sufficientemente 
all'altezza del pur gravoso com­
pito: benché nata abbastanza di 
recente si è subito trasformata 
in un imponente fenomeno di 
massa, che ha giocato un ruolo 
di fondamentali importanza nel­
la modificazione di abitudini e 
di modi di pensare delia pente 
In pochi anni sono stati creati 
sei canali, di cui due a colori 
ed un settimo dedicato soltan­
to ai giovani è in via di speri­
mentazione: gli apparecchi TV 
si contano a milioni ed è ab­
bastanza consueto vedere nei 
luoghi di riunione, negli stadi 
o sulle spiagge qualche famiglia 

Silvana Blasi 
(colpita da malore) 
torna alla « Gioia » 

Le condizioni di Silvana 
Blasi. la soubrette di Dapporto. 
ricoverata per un malessere al 
Policlinico Italia, sono miglio­
rate. Si prevede che tra una 
settimana potrà essere dimessa 
e far ritorno alle scene. Men­
tre si esibiva al Teatro Sisti­
na nella rivista La gioia la Bla­
si era stata colta da un ma­
lore In un primo momento si 
temeva per le sue coedizioni 
di salute ma il prof. Zappala. 
primario del Policlinico Italia. 
ha dichiarato che la giovane 
è stata colpita da una astenia 
acuta che le ha provocato l'in­
sufficienza muscolare dell'arto 
inferiore sinistro, provocato 
probabilmente dal super lavo­
ro • cui si era sottoposta. 

che si è portato dietro il tele­
visore a transistor, il cui scher­
mo non ha più di 20 cm. di lato. 

A Montecarlo la TV giappo­
nese è presente con un pro­
gramma per ragazzi, un docu­
mentario sulla città di Tokio ed 
Hiroshima. 

Oggi, ancora sotto il cielo è 
la commossa rievocazione del 
martirio della città atomizzata 
ma soprattutto rappresenta un 
ammonimento perchè l'umanità 
si batta affinchè ciò non abbia 
a ripetersi. 

Il programma, diffuso l'8 ago­
sto 1963 — due giorni dopo il 
diciottesimo anniversario dello 
scoppio dell'atomica — ci mo­
stra come Hiroshima abbia can­
cellato. per quanto è possibile. 
il ricordo di quel disastro: do­
ve c'era un deserto di macerie 
radioattive sorgono oggi nuovi 
palazzi e quartieri di negozi, si 
allargano ben curati giardini. 
Su questo aspetto esteriore che 
conforta la volontà degli uo­
mini affinchè la vita trionfi sem­
pre sulla morte, il regista del 
programma innesta però la vi­
cenda. disperata, dei 90 mila 
• contaminati • sopravvissuti al­
la bomba ma colpiti da una forse 
più atroce prospettiva, quella 
di morire lentamente, senza aiu­
ti. né speranze. 

Ossi. ancora sotto il cielo con 
immagini cristalline, semplici e 
del tutto prive di retorica ci 
mostra qualcuno di questi so­
pravvissuti: abbandonati dai go­
verno che non ha stanziato nep­
pure uno yen per assisterli e 
costretti ad accettare lavori sal­
tuari e mal retribuiti (la loro 
vita è un continuo alternarsi di 
brevi periodi di apparente be­
nessere • e lunghe degenze in 
ospedale) si vedono privare 
delle gioie della famiglia: se 
si sposano lo fanno solo fra lo­
ro e non vogliono avere tigli per 
il terrore di mettere al mondo 
un altro infelice sul quale pri­
ma o poi riapparirà la tara 
atomica 

Su questo dramma collettivo, 
un autentico quanto atroce am­
monimento all'umanità, il film 
apre però uno spiraglio di spe­
ranza ricordando la recente fir­
ma del Trattato di Mosca per 
la moratoria atomica. 

ToKyo. un programma pre­
sentalo alla N.ppon Hoso Kyo-
kai, rappresenta invece un ten­
tativo. per molti aspetti riu­
scito, di dare una visione anti-
convenzionale. più vera, di una 
città. Per Naoya Yoshida. ti re­
gista del documentano, la capi 
tale nipponica è il più triste 
e disperato luogo del mondo: 
una metropoli di IO milioni di 
abitanti dorè, più che altrove, 
regna la solitudine. £T sul te 
ma di questo sentimento, filtra 
to attraverso gli occhi di una 
commessa che la telecamera ci 
mostra Tokyo, le sue strade sen­
za nome, le grandi fabbriche 
dove gli operai sono • automa­
tizzati ', le panoramiche di una 
città priva di un carattere suo 
proprio, cresciuta senza il mi­
nimo piano urbanistico o rego­
lamento edilizio e nella quale 
i costruttori non hanno fatto 
altro che imitare stili ed edifi­
ci di altri paesi. • 

Paolo Sciatti 

Il nuovo 
Consiglio 
direttivo 

dell'Unione 
luttori, 

Nel corso dell'annuale assem­
blea dei produttori cinemato­
grafici. svoltasi nella sede del-
l'ANICA. è stato eletto il nuovo 
consiglio direttivo della cate­
goria Sono risultati eletti i pro­
duttori Alfredo Bini. Isidoro 
Broggi. Cecchi Gori. Dandi. Er­
manno Donati. Morris Ergas. 
Giambartolomel.. Renato Cua-
lino. Goffredo Lombardo. For­
tunato Misiano. Carlo Ponti. 
Turi Vasile, Scaglione, Lionel­
lo Santi. 

Il nuovo consiglio si riunirà 
nel corso della settimana o 
all'inizio della prossima per 
eleggere il • presidente, carica 
attualmente ricoperta da Lom­
bardo Durante i lavori, il con­
siglio prenderà inoltre in esa­
me i vari problemi dell'indu­
stria cinematografica e sturìie-
rà un programma in vista della 
scadenza dell'attuale legge sul 
cinema e in relazione alla ri­
presa dell'attività produttiva 

Al Tribunale 
di Roma 

la vicenda 
del film 

su «Bube» 
FIRENZE. 28 

Il fascicolo processuale rela­
tivo al film La ragazza di Bube 
di Luigi Comencini tratto dal 
romanzo omonimo J di Carlo 
Cassola, è stato trasmesso, per 
competenza, ni magistrato del 
Tribunale di Roma, in base ad 
una richiesta avanzata dai le­
gali della casa di produzione e 
in relazione alla legge sulla ci­
nematografia del 1962 la quale 
assume che il giudice compe­
tente a giudicare per quei rea­
ti commessi per mezzo di pel­
licole cinematografiche è quel­
lo dove è avvenuta la prima 
proiezione del film oggetto del­
la vertenza. La r o g a l a di 
Bube, infatti, è stato proiettato 
per la prima volta a Roma ai 
cinema - Fiamma » e « Fiam­
metta» il 27 dicembre. 

Le parti, naturalmente, con­
tinuano a sostenere le loro 
tesi. Gli avvocati Filastò e Pao­
li. per conto del coniugi Clan-
fin. dicono che Bube e Mara 
del film sono facilmente iden­
tificabili con Renato Ciandri e 
Nada Giorgi, e mantengono la 
intenzione di sporgere querela 
per diffamazione. Gli avvocati 
Della. Pergola. Are ed il pro­
fessor Fazzano. legali della 
~ Ultra-Vides - produttrice del 
film, sostengono, invece, che 
« il film è lontano da ogni al­
lusione diretta alla vita delle 
persone che affermano di es­
sersi riconosciute nel libro e 
di essere state quindi diffa­
mate dalla vicenda cinemato­
grafica- ed hanno consegnato 
alla magistratura fiorentina una 
« memoria - nella quale, fra 
l'altro, si chiede appunto l'ac­
cordato trasferimento a Roma 
della vicenda giudiziaria. 

Settimo giorno di 
occupazione del 
Teatro Ateneo 
Il Consiglio Direttivo, gli 

attori, il corpo degli insegnan­
ti, i soci del Centro Universi­
tario Teatrale — ad una set­
timana dalla occupazione pa­
cifica del Teatro Ateneo — so­
no più che mai decisi a pro­
seguire nella loro azione di 
protesta, con l'intento di ar­
rivare ad una soluzione ade­
guata del problema del teatro 
nelle università italiane. 

Come è noto, la crisi « poli­
tica » che paralizza da tempo 
le attività dell'Organismo 
Rappresentativo Universitario 
Romano aveva costretto il 
Centro Universitario Teatrale 
a interrompere le prove della 
« Cortigiana • di Pietro Are­
tino (che doveva andare in 
scena in gennaio con la regia 
di Giorgio Bandini) e a so­
spendere l'attuazione del pro­
gramma artistico e culturale 
già approvato dal Ministero 
dello Spettacolo, dal Comune 
di Roma e da alcuni Enti. 

Proseguono le attestazioni 
di solidarietà e di adesione da 
parte di teatri - universitari. 
docenti e personalità dello 
spettacolo. Continua, tuttavia, 
il silenzio delle autorità acca­
demiche competenti: già il Se­
nato della Presidenza della 
Repubblica ha richiesto al 
Rettore Giuseppe Ugo Papi 
sollecito chiarimento in meri­
to • alla particolare situazione 
in cui è venuto a trovarsi • il 
Centro Universitario Teatrale 
di Roma. 

Oggi il Consiglio Direttivo 
del C.U.T. sarà ricevuto in 
Campidoglio dal Sindaco 
Glauco Della Porta. 

Sono ormai noti i gravi mo­
tivi che hanno indotto all'oc­
cupazione del Teatro Ateneo: 

— mancato riconoscimento 
Istituzionale del Centro Uni­
versitario Teatrale (dopo tan­
ti anni di attività) da parte 
del Rettorato; 

— mancato restauro, ripetu­
tamente promesso, del palco­
scenico. della sala e dei re­
lativi servizi del teatro: 
• — mancanza di garanzie sul­

la disponibilità del Teatro 
Ateneo: 

— eccessivo costo di gestio­
ne del Teatro dell'Università : 

— sospensione "a tempo in­
determinato del modesto con­
tributo promesso dall'ORUR 
per la stagione 1963-64. 

v II « partito del cuore » . 
• Dopo la formazione del governo di centrosi­

nistra si sono avuti, nei partiti della maggioranza, 
' alcuni « avvicendamenti ». Inoltre, è nato un nuo­

vo partito: il PSIUP. Non possiamo fare a meno 
di notare che, anche in questa occasione, la TV 
ha avuto il suo solito occhio di riguardo per la 
DC. Mentre, infatti, Vittorio Orefice ha fatto una 
ferie di interviste pressoché formali ai nuoci se­
gretari del PSI, del PSDI e del PIÙ (e non ha 
fatto nessuna intervista ul segretario del PSIUP), 
ieri sera, per ioti. Rumor, nuovo segretario della 
DC, abbiamo assistito ad un cerimoniale ben 'di­
verso. Rumor, infatti, e stato presentato da Orefice 
con una lunga e affettuosa biografia e, subito do­
po, tia avuto la possibilità di fare una sorta dì 
comizionc pre-elettorale per il suo partito. Come 
si vede, centrosinistra o no, il « partito del cuo­
ri* ^ dei dirigenti di via del Babuino continua ad 
essere la DC, che per la sua propaganda ha a 
disposizione, in permanenza, microfoni e video. 

Quanto a propaganda, del resto, ieri sera la 
TV non si è fermata all'intervista di Rumor. E' 
bastato girare la manopola e passare sul secon'do 
canale per trovarne un altro brano nel documen­
tarlo Come ci si veste in Europa, girato da Bianca 
Maria Piccinino, nel quadro di una serie di tra-
iinissioni patrocinate dal MEC. Oli si attendeva 
una inchiesta di costume o un documentario in­
formativo sulla moda europea è rimasto certo de­
luso Il documentario della Piccinino, in realtà, 
non era nemmeno un documentario nel senso co­
mune della parolu, in quanto le immagini che 
esso ci offriva non andavano oltre i confini tu-
riftico-generici e documentavano assai scarsamen­
te le tesi sostenute dal commento 

• « Come ci si veste in Europa » era, né più ne 
meno, die un film di propaganda per il MEC, 
come del resto non era difficile prevedere E, da 
un certo punto di vista, non mancava di interessi*. 
Ai telespettatori, infatti, esso ha offerto, amman­
tandole di disinvolto ottimismo, alcune informa­
zioni sul processo di concentrazione monopolistica 
dell'industria dell'abbigliamento nei paesi del 
MEC. Dagli accordi fra le varie ditte, ai rapporti 
fra e creatori » d'alta moda v confezioni in serie, 
alle « catene » dei grandi magazzini, al ruolo del­
la stampa, la Piccinino ha dato un'occhiata a tutto. 
Abbiamo così potuto intravedere l'immagine di 
una « donna europea » condizionata dai settima­
nali femminili (i quali, è stato esplicitamente det­
to, studiano tutti i sistemi per indurre le loro 
lettrici ad identificarsi con le modelle), vestita e 
calzata secondo standard sempre più rigorosi e 
piani a lunga scadenza 

Naturalmente, questa immagine è stata spac­
ciata come mia grande conquista della civiltà (e 
noi non potevamo fare a meno di pensare, con iro­
nici. ai discorsi tante volte ascoltati sulla * mono­
tonia ». e « l'irreggimentazione » dei paesi socia-
Usti). Ma nessuno ha detto una parola sui van­
taggi che ai consumatori, ai cittadini del MEC do­
vrebbero venire da questa progressiva concentra­
zione e pianificazione. 

g. e. 

vedremo 
' Le due città 

Ronald Coiman, uno dei 
più sensibili interpreti • de­
gli anni 30. torna stasera 
sul piccolo schermo (secon­
do canale, ore 21,15) in un 
film di Jack Conway. «Le 
due città -. Realizzato nel 
1935 è tratto dall'omonimo 
romanzo che Charles Dic­
kens pubblicò nel 1859, ispi­
randosi al libro di Carlyle 
« La rivoluzione francese ». 
Nel film Colman sostiene il 
ruolo dì Cartoli, assistente di 
un celebre avvocnto. Uomo 
geniale, ma sregolato, si sa­
crifica per amore di una 
donna di cui 6 disperntamen-
te innamorato fino n sosti­
tuirsi al marito di costei in­
giustamente condannato a 
morte. . 

Peppino De Filippo 
ne « La patente » 
Alle 19.15. «ul primo cana­

le. va in onda una comme­
dia di Luigi Pirandello, La 
patente Interpreti, per la 
regia di Romolo Siena. Pep­
pino De Filippo. Grazia Ma­
ria Spina. Luigi De Filippo 
e nitri 

Rosario Chiarchiaro, 11 
protagonista, si è fatto la fa­
ma di menagramo: come 
conseguenza, ha perduto 11 
suo posto e. evitato chi tutti, 
si e quasi ridotto sul lastrico 
assieme alla sua famiglia. 
Ma ora è deciso n reagire 
e anzi a sfruttare la diceria, 
facendosi addirittura pagare 
da chi non vuol vederlo at­
torno ai suoi affari, alla sua 
famiglia e alla sua persona. 
Si tratta insomma di im­
porre una certa tassazione 
che dovrebbe quanto meno 
permettergli di vivere. Per 
questo Chiarchiaro desidera 
procurarsi uh riconoscimen­
to ufficiale, da un vero Tri­
bunale. Il giudice natural­
mente è sconcertato dalle 
strane argomentazioni di Ro­
sario e chiede almeno qual­
che prova E questa non si 
lascia attendere: si spalan­
ca una finestra, cade una 
gabbia e muore un cardelli­
no che il giudice aveva ca­
rissimo Dopo di ciò neppu­
re la legge si «ente di met­
tere in dubbio le - facoltà •» 
di Rosario Chiarchiaro. 

reaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8. 13. 15. 
17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca; 8,25: D nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per (e Scuole: 11: Passeg­
giate nel tempo; 11,15: Mu­
sica e divagazioni turistiche: 
14: I solisfc della musica 
leggera. 14-14.55 Trasmis­
sioni regionali; 15.15- Le no­
vità da vedere: 15.30. Parata 
di successi: 15,45 Quadran­
te economico. 16: Program­
ma per t piccoli: 16,30- Mu­
siche presentate dal Sinda­
cato Musicisti italiani; 17.25: 
IX Giochi Olimpici Inver­
nali; 17.30: Concerto di mu­
sica operistica; 18,25- Bel­
losguardo; 18.40: Appunta­
mento con la sirena; 19,05: 
n settimanale dell'agncol-
coltura; 19.15: Il giornale di 
bordo; 19.30. Motivi in gio­
stra; 19.53- Una canzone al 
giorno: 20,20- Applausi a...: 
20.25: Fantasia: 21,05: Ra-
diotelefortuna 1964; 21.10: 
- La più strana stona d'amo­
r e - . radiodramma di Peter 
Hirche: 21.55 Marcosignori 
e la sua lisarmonjca; 22.15: 
Concerto - - • 

SECONDO 
Giornale radio: 8^0. 9.30. 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30. 
21.30, 22.30; 7.35: Mucicbe 
del mattino: 8.35: Canta RL 
ta Pavone: 8,50- Uno stru­
mento al giorno: 9. Penta­
gramma italiano; 9.15: Rit­
mo- fantac.a. 9,35: Incontri 
det mercoledì; 10.35:. Le 
nuove canzoni - italiane: 11: 
Buonumore lo musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40 II porta-
canzoni. 12-12.20- Tema lo 
bno. 12.20-13 Trasmissioni 
regionali; 13. Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribal­
ta; 14.45: Dischi In vetrina: 
15: Aria di casa oostra; 15.15. 
Piccolo compteaso: - 15.35: 
Concerto io miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35 Diverti­
mento per orchestra: 16.50 
Panorama italiano: 17.35 
Non tutto ma d: tutto: 17 45 
Antologia ie<*era. 18.35 
Classe unica. ISSO IX Gio­
chi O.Jmpic-. Invernali: 
19,05: 1 vostri preferiti; 
19.50 IX Gioco) Olimpici 
Invernali: 20 Musica sinfo­
nica; 20.35 Ciak. 21: L pri­
sma: 21.35. Giuoco e fuon 
g-.uoco. 

TERZO 
18.30: L « tUjvefna: Cui-

tura inglese: 18.45 Goffre­
do Petrassi; 19 Novità libra­
rie; 19.20: La fine dell'adul­
to: 19.30 Conceno di ogni 
sera Wolfgang Amadeuj 
Mozart Ludwig vao Beetho­
ven, Béla Banr*. 2U.30 Ku 
vuta delle rivale. 20,40 Jo­
hann Seba*uan Bach. 21 U 
Giornale de. Te no . 21.20 I) 
segno vivente. 21.30 Johan­
nes Brabms. 22,15: D Mez­
zogiorno d'Italia e la cultu-
ra europea; 

primo canale 
8,30 Telescuola 

14,40 Eurovisione Austria: Innabruck. IX 
Giochi Olimpici Invernali 

16,00 La nuova 
17,00 Giochi olimpici 

invernali 

scuola media 

Austria: Innabruck Ho­
ckey su ghiaccio URSS-
USA 

18,00 La TV dei ragazzi 1 campioni del circo 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera <!• edizione) 

19,15 La patente commedia in un atto di 
Luigi Pirandello 

19.45 Quindici minuti 
di oiuslca leggera con 
Pia Gabrieli e Mario 
D'Alba 

20,15 Telegiornale sport 

70.30 Teleqiornale della sera (2* edizione) 

21.00 Telefilm « Il grande equilibrista a 

21,30 Sport Telecronaca dell'incontro 
Real Madrid-Milan 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21.00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e segnale orario 

21,15 Le due città film: regia di J Conway, 
con Ronald Coiman. 

23.10 Nette sport 

Ronald Coiman che recita nel film « Le . 
due città» in onda stasera sul 2' alle 21,15 '. 


